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Focus ambiente

Comesi smaltisconoi rifiuti
elettriciedelettronici, e
soprattuttoquali rientrano in
questacategoria?Quali regole
devonoseguireproduttori e
venditori?Enelcasodegli
pneumaticio deglialtri rifiuti
solidiurbani? Tuttedomandecui
risponde laGuida+ sui rifiuti.
Particolareattenzione èdedicata
aiRaee,dalle regolesul "one to
one"a quellesul trasporto finoai
Centridi raccolta.Presentiun
capitolocon ledomandee le
rispostesuiproblemiconcreti, e
unaricca documentazionecon i
riferimentinormativi accessibili
tramiteunclick.

LEOFFERTE ONLINE

Eco-management nell’ente localePianificazione e partecipazione ambientale

Le Guide+

Il marchio «green»

Indicesintetico:progetti partecipati eapprovazionepiani locali (Comuni
2011, Istat «Indicatori ambientali urbani - 2011», Patto dei sindaci 2012)

Certificazioniambientali Iso14001 ogni mille imprese attive (dati
provinciali, Accredia 2012, Infocamere 2011)

Raee o gomme
smaltire in regola

Pos.Pos. CittàCittà
CITTÀ GRANDI
1 Trieste 4,28
2 Torino 4,09
3 Bologna 3,94
4 Genova 3,83
5 Venezia 3,67
6 Milano 3,30
7 Firenze 2,88
8 Bari 2,64
9 Padova 2,40

10 Napoli 2,37
11 Palermo 2,23
12 Verona 2,12
13 Messina 2,08
14 Roma 1,94
15 Catania 1,29
CITTÀ MEDIE
1 Ravenna 8,92
2 Livorno 6,12
3 La Spezia 4,67
4 Trento 4,61
5 Perugia 4,30
6 Ancona 4,28
7 Pisa 4,07
8 Parma 3,94
9 Udine 3,88

10 Terni 3,82
11 Vicenza 3,64
12 Reggio Emilia 3,61
13 Forlì 3,56
14 Bergamo 3,45
15 Grosseto 3,44
16 Alessandria 3,40
17 Ferrara 3,39
18 Taranto 3,29

Piacenza 3,29
20 Varese 3,28
21 Rimini 3,14
22 Novara 3,13
23 Pesaro 3,02
24 Modena 2,99
25 Lucca 2,98
26 Siracusa 2,91
27 Brescia 2,86
28 Treviso 2,81
29 Arezzo 2,60
30 Como 2,51
31 Salerno 2,40
32 Monza 2,33
33 Bolzano 2,32
34 Brindisi 2,08
35 Lecce 2,07
36 Pistoia 1,91

37 Cagliari 1,88
38 Catanzaro 1,81
39 Pescara 1,69
40 Reggio Calabria 1,64
41 Latina 1,58
42 Prato 1,34
43 Foggia 1,21
44 Sassari 1,10
CITTÀ PICCOLE
1 Aosta 8,22
2 Sondrio 5,40
3 Pordenone 5,31
4 Chieti 5,13
5 Isernia 4,96
6 Gorizia 4,93
7 Savona 4,50
8 Potenza 4,07
9 Vercelli 3,80

10 Ascoli Piceno 3,76
11 Lodi 3,68
12 Lecco 3,63
13 Belluno 3,62
14 Siena 3,61
15 Cremona 3,55
16 Verbania 3,41
17 Frosinone 3,19
18 Teramo 3,15
19 Avellino 3,07
20 Matera 2,90
21 Campobasso 2,84
22 Mantova 2,80
23 Rovigo 2,74
24 Caltanissetta 2,71
25 Biella 2,54
26 Caserta 2,44
27 Cuneo 2,39
28 L’Aquila 2,31
29 Vibo Valentia 2,30
30 Rieti 2,17
31 Pavia 2,16
32 Benevento 2,13
33 Macerata 2,09
34 Asti 2,00
35 Trapani 1,96
36 Viterbo 1,92
37 Massa 1,88
38 Ragusa 1,80
39 Cosenza 1,69

Crotone 1,69
41 Agrigento 1,66
42 Imperia 1,45
43 Oristano 1,32

Nuoro 1,32
45 Enna 0,98

Pos.Pos. CittàCittà
CITTÀ GRANDI
1 Bologna 100

Firenze 100
Padova 100
Roma 100

5 Torino 88
6 Bari 75

Genova 75
Napoli 75
Venezia 75

10 Palermo 50
11 Milano 38

Trieste 38
Verona 38

14 Catania 25
Messina 25

CITTÀ MEDIE
1 Forlì 100

Modena 100
Ravenna 100
Reggio Emilia 100

5 Bergamo 88
La Spezia 88
Udine 88

8 Ferrara 75
Foggia 75
Perugia 75
Piacenza 75
Trento 75

13 Alessandria 63
Brescia 63
Pesaro 63
Pisa 63

17 Bolzano 50
Livorno 50
Monza 50
Novara 50
Parma 50
Prato 50
Rimini 50
Terni 50
Treviso 50

26 Arezzo 38
Como 38
Lecce 38
Pistoia 38
Sassari 38
Taranto 38
Vicenza 38

33 Ancona 25
Brindisi 25
Cagliari 25
Catanzaro 25
Grosseto 25
Lucca 25
Pescara 25
Salerno 25
Varese 25

42 Latina 13
Reggio Calabria 13
Siracusa 13

CITTÀ PICCOLE
1 Lodi 100
2 Cremona 63

Vercelli 63
4 Aosta 50

Ascoli Piceno 50
Asti 50
Belluno 50
Biella 50
Lecco 50
Mantova 50
Massa 50
Pavia 50
Potenza 50
Rovigo 50
Siena 50
Sondrio 50

17 Avellino 38
Campobasso 38
Chieti 38
Cuneo 38
Enna 38
Isernia 38
L’Aquila 38
Nuoro 38
Pordenone 38
Ragusa 38
Trapani 38
Verbania 38

29 Benevento 25
Caltanissetta 25
Caserta 25
Frosinone 25
Gorizia 25
Imperia 25
Macerata 25
Matera 25
Savona 25
Teramo 25
Viterbo 25

40 Cosenza 13
Crotone 13
Oristano 13
Rieti 13
Vibo Valentia 13
Agrigento 0

Aziende ed enti locali. Miglioramenti nei tre indicatori utilizzati per testare e confrontare il livello di «sostenibilità»

Rappresentano un importan-
tebigliettodavisitadellasensibili-
tàambientalediunacittà:sonoiri-
fiutiurbani,fontedipressionenon
solo dove sono scoppiate emer-
genze,maanche nellearee conun
livellodigestionenellanorma.Ilte-
ma è all’ordine del giorno, visto
che la Commissione europea ha
appena deferito l’Italia alla Corte
digiustiziaUeimponendoun’am-
mendadi56milioniperlamancata
bonificadi255discaricheabusive.

La riduzione dei rifiuti è un
obiettivopresenteintutti idocu-
mentie nellepolitiche europee e
nazionaliehanellagerarchiadel-
le «quattro R» (riduzione, rici-
clo, recupero energetico e, in via
residuale, ricorso alla discarica)
la strategia indicata dalla Ue.
Trale leveper il successodique-
sta strategia c’è senz’altro il po-
tenziamentodellaraccoltadiffe-
renziata, tanto è vero che l’Euro-
pa (con il Dlgs 152/2006, il Codi-
ce dell’ambiente, modificato dal
Dlgs 205/2010) ha stabilito il ca-
lendario delle quote minime da
raggiungereannodopoanno:en-
tro fine 2012 si dovrebbe arrivare
al 65 per cento.

E la ricerca di Legambiente
sull’Ecosistema urbano prende
in considerazione due aspetti
cruciali del ciclo dei rifiuti urba-
ni: laproduzioneelaraccoltadif-
ferenziata. Ebbene, nel 2011 la
produzione pro capite di rifiuti
urbani si è attestata, nelle città
monitorate, in un range che va
all’incirca da 400 a 800 chili per
abitante, con una media di 569,
confermando un continuo, sep-
pur contenuto, calo (sfiorava i
598 chili nel 2009). Difficile, pe-
rò,distinguerequantoilmigliora-
mentodipenda dal diffondersi di
buonepratichepiuttostochedal-
lacrisi economica in atto.

Le città piccole sono quelle
che registrano i volumi più bassi:
imigliorisonogliabitantidiBene-
vento(menodi400chiliprocapi-

te). E sono aumentati (sei in più
rispetto all’edizione 2011 per un
totale di 30) i Comuni capoluogo
di provincia sotto la soglia dei
500 chili per abitante. Sul fronte
oppostosonoinvecequattroiCo-
munioltregli800chili:Rimini,se-
guita da Pisa, Massa e Forlì, tutte
realtà a elevata affluenza turisti-

ca. I grandi centri si distinguono
positivamente,conunaproduzio-
nemediaprocapitecherisultain-
ferioreai600chili.

Buone novità sul fronte della
raccolta differenziata, calcolata
come quota di frazioni recupera-
bili sul totale dei rifiuti urbani
prodotti. Nel 2011 la percentuale
siè avvicinata al 38%, innotevole
incremento rispetto al 32% circa
rilevato nella scorsa edizione di
Ecosistema urbano. Ancora po-
che,però, leamministrazioniche
sono riuscite a raggiungere la so-
glia di legge fissata per il 2011
(60%):solododici.Altriseicapo-
luoghi hanno comunque toccato
il tetto previsto per il 2010 (55%),
mentre sono più di 40 i comuni
che non arrivano al 35%, obietti-
vofissato addiritturaper il 2006.

Poi ci sono i casi di eccellen-
za, ossia i Comuni che possono
vantareunaquotadidifferenzia-
tasuperiore al70 percento:Por-
denone (78%), Novara e Verba-
nia (entrambe al 72%). Un altro
dato confortante è la contrazio-
ne del drappello di di città che
non arrivano al 15%: erano 20
nell’edizione di Ecosistema del-
lo scorso anno e sono 16 ora. I ri-
tardi più macroscopici si rileva-
no a Enna (ferma all’1%), Foggia
e Siracusa (intorno al 4%). Sono
diverse, comunque, le città del
Mezzogiorno dove la raccolta
differenziata si sta diffondendo
come buona pratica: Salerno,
Oristano, Teramo, Benevento e
Salerno superano ad esempio il
60 per cento. Resta il fatto che i
valori peggiori (quote inferiori
al20%)si trovanoesclusivamen-
tealSud(fannoeccezioneFrosi-
none, Rieti e Viterbo).

Quanto agli incrementi positi-
vi, si distinguono (con variazioni
superiori ai 10 punti percentuali)
Benevento, Brindisi, Chieti, Biel-
la,TeramoePerugia.

R. Ca.
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Più scelte verdi
negli uffici pubblici
e tra le imprese

Raccoltadifferenziata. Quota%di rifiutidifferenziati (frazioni
recuperabili) sul totale dei rifiuti prodotti (Comuni, dati 2011)

Quanto si butta via...

Produzioneprocapitedi rifiuti urbani.Chilogrammi/abitante/anno
(Comuni,dati 2011)

Indicesintetico: usodiprodotti"verdi" e autoecologiche; certificazione
ambientale;Rd (Comuni, 2011; Istat, «Indicatori ambientali urbani - 2011»)

Pos.Pos. CittàCittà
CITTÀ GRANDI
1 Padova 57
2 Venezia 54
3 Bologna 51
4 Verona 48
5 Firenze 47
6 Palermo 46
7 Torino 45
8 Genova 44
9 Milano 43

10 Trieste 40
11 Catania 24
12 Bari 22

Napoli 22
14 Messina 9
15 Roma 5
CITTÀ MEDIE
1 Ferrara 86
2 Ravenna 78
3 Udine 64
4 Bolzano 59
5 Modena 55

Bergamo 55
Forlì 55

8 Alessandria 54
Reggio Emilia 54

10 Trento 53
11 Parma 47
12 Pistoia 46
13 Pisa 44
14 Brescia 43
15 Lecce 41
16 Rimini 36
17 Novara 35
18 Grosseto 33

Vicenza 33
Latina 33
Taranto 33

22 Ancona 32
Pesaro 32

24 Prato 31
25 Perugia 29
26 La Spezia 28
27 Arezzo 27

Cagliari 27
29 Livorno 26
30 Treviso 25

Monza 25
32 Lucca 21

Salerno 21
34 Como 17

Terni 17
36 Piacenza 16

37 Sassari 13
Foggia 13

39 Brindisi 9
40 Varese 8

Siracusa 8
42 Reggio Calabria 7
43 Pescara 5
44 Catanzaro 0
CITTÀ PICCOLE
1 Mantova 80
2 Belluno 74
3 Imperia 57
4 Sondrio 52
5 Lodi 49

Rovigo 49
7 Aosta 46
8 Campobasso 44

Potenza 44
10 Chieti 43
11 Pordenone 42
12 Matera 41
13 Gorizia 40
14 Cremona 38
15 Savona 37

Vercelli 37
17 Lecco 36
18 Frosinone 35

Biella 35
Verbania 35

21 Nuoro 33
22 Trapani 27

Caserta 27
24 Cuneo 24

Asti 24
26 Enna 23
27 L’Aquila 22
28 Pavia 20

Rieti 20
30 Siena 19
31 Caltanissetta 18

Viterbo 18
33 Avellino 16
34 Massa 15
35 Benevento 14

Macerata 14
37 Ragusa 12
38 Ascoli Piceno 8

Oristano 8
40 Cosenza 7
41 Agrigento 6

Crotone 6
43 Teramo 5

Isernia 5
Vibo Valentia 5

...e quanto si recupera

Prezzo: 7 euro

www.ilsole24ore.com/offerte

Pos.Pos. CittàCittà

CITTÀ GRANDI

1 Verona 52,7

2 Torino * 43,7

3 Padova 42,7

4 Firenze 40,1

5 Venezia 35,4

6 Milano 35,3

7 Bologna 32,8

8 Genova 30,0

9 Roma 24,2

10 Trieste 20,7

11 Napoli 18,2

12 Bari 17,8

13 Palermo 9,8

14 Catania 7,4

15 Messina ** 6,3

CITTÀ MEDIE

1 Novara 72,4

2 Salerno 68,5

3 Trento 64,3

4 Rimini 57,8

5 Udine 57,1

6 Treviso 56,7

7 Reggio Emilia 56,2

8 Ravenna 54,0

9 Bergamo 53,3

10 Vicenza 53,2

11 Ancona 52,6

12 Monza 52,3

Forlì 52,3

Piacenza 52,3

15 Modena 51,4

16 Ferrara 50,1

17 Lucca 48,7

18 Varese 48,4

Parma 48,4

20 Alessandria 47,9

21 Bolzano 46,3

22 Perugia 45,9

23 Pesaro 45,2

24 Prato 42,7

25 Brescia 40,3

26 Como 39,0

27 Livorno 38,5

28 Pisa 37,3

29 Pistoia 36,7

30 Arezzo 35,5

31 Sassari 35,2

32 Grosseto 34,9

33 Cagliari 34,8

34 La Spezia 34,1

35 Terni 32,6

36 Latina 30,8

37 Pescara 30,3

38 Brindisi 26,9

39 Lecce 15,7

40 Reggio Calabria 11,4

41 Catanzaro 9,9

42 Taranto 9,0

43 Siracusa 3,9

44 Foggia 3,8

CITTÀ PICCOLE

1 Pordenone 77,6

2 Verbania 72,1

3 Belluno 67,6

4 Oristano 65,0

5 Teramo 64,8

6 Benevento 63,7

7 Asti 61,9

8 Nuoro 60,7

9 Rovigo 60,3

10 Lecco * 56,5

11 Biella 56,1

12 Gorizia 54,4

13 Avellino 52,0

14 Sondrio 50,7

15 Cremona 48,1

16 Aosta 47,9

17 Lodi 46,5

18 Cuneo 45,3

19 Chieti 45,2

20 Macerata 42,7

21 Siena * 41,7

22 Mantova 40,0

23 Ascoli Piceno 39,1

24 Vercelli 38,1

25 Caserta 37,8

26 Pavia 34,4

27 Massa 26,9

28 Imperia 24,5

29 Potenza 23,6

30 Matera 22,5

31 Savona 22,1

32 Cosenza ** 20,6

33 L’Aquila 18,8

34 Crotone 17,6

Frosinone 17,6

36 Ragusa 16,7

37 Trapani 15,1

38 Rieti ** 14,9

39 Viterbo ** 14,3

40 Vibo Valentia ** 13,7

41 Campobasso 11,7

42 Caltanissetta ** 11,3

43 Isernia ** 9,5

44 Agrigento ** 7,9

45 Enna 1,1

Tre sono i capitoli in cui
si svolge il test sul grado di co-
scienza ambientale delle real-
tà produttive e della pubblica
amministrazione di un terri-
torio: le certificazioni am-
bientali, la pianificazione re-
sponsabile e la gestione "ver-
de" dell’ente locale.

Il primo capitolo riguarda le
certificazioniIso14001,unindi-
catore che intende misurare il
livello di innovazione e atten-
zioneall’ambientedapartedel-
le imprese e delle pubbliche
amministrazioni: basato sulle

rilevazioni di Accredia (ente
italianodiaccreditamento)alu-
glio 2012, l’indicatore rapporta
il numero di siti certificati Iso
14001 in ciascuna provincia al
numero di imprese attive. So-
no15.342leorganizzazionicerti-
ficate, 726 in più rispetto allo
scorso anno, a conferma del
trend positivo degli ultimi an-
ni. Le migliori performance,
nelletrecategoriedimensiona-
li,siregistranoaTrieste,Raven-
na e Aosta. Spiccano anche Li-
vorno, Sondrio, Pordenone e
Chieti (oltre 5 certificazioni
ogni 1.000 imprese).

Il secondo capitolo (Pianifi-
cazione e partecipazione am-
bientale) è un indice composto
davari indicatori, qualiproget-
tazione partecipata, bilancio
ambientale e sociale; redazio-
ne della zonizzazione acustica,

del Piano urbano del traffico
(Put), del Piano energetico co-
munale(Pec)edelPianod’azio-
neperl’energiasostenibile(Pa-
es).Nellavalutazionecomples-
siva delle politiche adottate fra
legrandicittàaumentailnume-
ro di quelle che ottengono il
punteggio massimo, avendo
adottatotutte lemisuresucuiè
costruitol’indice.SitrattadiBo-
logna, Firenze, Padova e Roma
fra le grandi, di Forlì, Modena,
Ravenna e Reggio Emilia fra le
medieediLoditralecittàdipic-
coledimensioni.

Infine il capitolo "Eco mana-
gement",anchequestounpara-
metrodoveconfluisconole co-
siddette"buonepratiche"degli
uffici comunali (per esempio,
utilizzo di carta riciclata, auto
ecologiche, prodotti equo&so-
lidali, certificazione ambienta-
le, procedure di acquisto verdi
per le forniture).

Come nella scorsa edizione
nessuna città raggiunge il pun-
teggiomassimodi100.General-
mente, i risultati più alti sono
conseguiti dai Comuni di me-
die dimensioni, in particolare
Ferrara, che ottiene 86,3 punti.
Per quanto riguarda le altre ca-
tegorie di città, troviamo Man-
tova a 80 punti e Padova a 57.
Nel complesso, solamente 17
capoluoghi (comunque sette
in più rispetto alla passata edi-
zione)superano lasogliadei 50
punti,mentreresta soloun Co-
mune (Catanzaro) a non aver
attivato alcuna delle misure
contenute in questo indice.

Nel complesso l’adozione,
da parte delle amministrazioni
comunali, di strategie ad hoc
per il rispetto dell’ambiente
confermaun trendpositivo.

S. L.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pos.Pos. CittàCittà

CITTÀ GRANDI

1 Trieste 468,1

2 Verona 513,0

3 Torino * 528,2

4 Bologna 528,5

5 Milano 528,6

6 Messina ** 534,6

7 Napoli 538,8

8 Genova 541,7

9 Palermo 571,9

10 Bari 586,8

11 Roma 645,7

12 Padova 658,5

13 Firenze 663,1

14 Venezia 664,7

15 Catania 764,2

CITTÀ MEDIE

1 Novara 440,4

2 Salerno 460,7

3 Reggio Calabria 476,2

4 Brindisi 488,4

5 Como 490,3

6 Foggia 493,9

7 Sassari 496,3

8 Trento 497,4

9 Catanzaro 513,2

10 La Spezia 515,7

11 Varese 516,9

12 Bergamo 517,1

13 Udine 518,1

14 Parma 540,4

15 Bolzano 544,8

16 Ancona 547,1

17 Alessandria 566,4

18 Siracusa 567,1

19 Livorno 567,3

20 Pescara 568,8

21 Latina 585,3

22 Taranto 592,8

23 Pistoia 594,4

24 Vicenza 597,2

25 Cagliari 601,7

26 Terni 606,2

27 Treviso 607,4

28 Arezzo 611,4

29 Lecce 625,6

30 Perugia 644,8

31 Modena 656,3

32 Grosseto 667,6

33 Pesaro 670,0

34 Reggio Emilia 683,5

35 Ferrara 704,8

36 Brescia 728,1

37 Piacenza 735,3

38 Prato 742,2

39 Ravenna 752,8

40 Lucca 761,7

41 Monza 794,8

42 Forlì 806,1

43 Pisa 818,0

44 Rimini 818,3

CITTÀ PICCOLE

1 Benevento 395,9

2 Nuoro 404,5

3 Belluno 405,3

4 Potenza 416,5

5 Avellino 429,3

6 Teramo 447,8

7 Sondrio 449,6

8 Campobasso 450,9

9 Oristano 461,4

10 Lecco * 468,3

11 Gorizia 468,7

12 Enna 471,7

13 Vibo Valentia ** 473,4

14 Isernia ** 479,1

15 Matera 486,5

16 Caserta 487,2

17 Asti 490,1

18 Pordenone 494,6

19 Macerata 497,2

20 Cosenza ** 499,4

21 Viterbo ** 499,8

22 Ragusa 501,9

23 Rieti ** 502,5

24 Aosta 520,4

25 Lodi 524,5

26 Ascoli Piceno 526,2

27 Savona 537,3

28 Biella 538,5

29 Caltanissetta ** 539,2

30 Cremona 541,7

31 L'Aquila 548,6

32 Chieti 548,8

33 Crotone 551,2

34 Cuneo 555,4

35 Frosinone 557,8

36 Vercelli 564,1

37 Verbania 567,4

38 Agrigento ** 578,2

39 Imperia 586,4

40 Pavia 627,5

41 Mantova 633,9

42 Trapani 642,5

43 Rovigo 657,7

44 Siena * 707,2

45 Massa 816,1

Aldilàdeiparametripre-
siinconsiderazioneperstila-
re le classifiche di Ecosiste-
ma urbano, Legambiente –
nel corso del convegno in
programma oggi a Venezia
(si veda la nota a pagina 27) –
ha deciso di assegnare cin-
que menzioni speciali ad al-
trettante città che si sono di-
stinteperalcuniprogettispe-
ciali. Oltre che a Milano (per
l’area C), Bergamo (per la
"solarizzazione" nelle scuo-
le),Bologna(pergliortiurba-
ni) e Perugia (per la speri-
mentazione di olio lubrifi-
cante rigenerato da usare sui
mezzipubblici),unamenzio-
ne va ad Andria, unica città
del Sud "premiata".

Ilcentropugliese,co-capo-
luogo della provincia Bat
(Barletta, Andria, Trani), ha
infatti raggiunto – in appena
un mese dal varo del nuovo
servizio di raccolta differen-
ziata"porta aporta" –numeri
di altissimo livello: il 62% di
rifiuti "separati".

«Il nuovo servizio – spiega
il sindaco, Nicola Giorgino –
è partito il primo settembre e
inunsolomeselaraccoltadif-
ferenziata ha dato risultati
più che soddisfacenti. Que-
stodato, certificato e inserito
nel sito ufficiale della Regio-
ne Puglia, è importante so-
prattutto perché dimostra
che l’amministrazione e i cit-
tadinihannocollaboratocon-
cretamente, e con intelligen-
za,arendereeffettivouncam-
biamento profondo di abitu-
dini radicate nel tempo».

Ilsuccessoottenutoèanco-
rapiùsorprendentesesicon-
sidera che la media della rac-
colta differenziata in questa
città(pocopiùdi 100milaabi-
tanti)èstatapermoltotempo
vicina al 13% e che ad agosto
2012 era scesa addirittura al 6
per cento. Ora non resta che
aspettareidatidiottobre,che
– secondo le previsioni – do-
vrebbero far segnare un mi-
glioramentoulteriore.

S. L.
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Buone pratiche

Andria tocca
quota 62%
con il «porta
a porta»

Rifiuti. Meno di 570 chili per abitante, in calo di 30 dal 2009

Si riducono i volumi
degli scarti e aumenta
la differenziata
Pordenone, Novara e Verbania oltre il 70%

PROMOSSE
Punteggio pienoa nove città
inquanto hanno adottato
tutti gli strumenti
dipianificazione ambientale
monitoratidall’indice

(*) Dati Comuni ricicloni 2012; (**) dati Istat - «Indicatori ambientali urbani - anno 2011»

Fonte: Legambiente, Ecosistema urbano. Elaborazione: Ambiente Italia
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